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L'ifrrfoimazlone 
Ridotto 
il capitale 
L'attesa assemblea straordinaria 
dei soci della editoriale «Omnibus», 
editrice del quotidiano L'informa­
zione, si e tenuta il 23 dicembre. In 
quella sede e stata decisa la ridu­
zione del capitale sociale per il ri-
pianamenlo delle perdite al 30 no­
vembre 1994 ed un primo aumen­
to di capitale per il rilancio della te­
stata. È stato anche nominato il 
nuovo consiglio di amministrazio­
ne della società. . " '» ,.-" -

VBL 
Alda D'Eusanio 
querela Del Noce 
Ancora scontri di «palazzo» per Al­
da D'Eusanio, già protagonista di 
una polemica con l'ex direttore del 
Tg2 Alberto La Volpe, che le tolse 
ogni incarico redazionale. Ora la 
conduttrice del Tg2 ha invece que­
relato per diffamazione il deputato 
forzitaliota Fabrizio Del Noce, ex 
collega del Tgl, che in una intervi­
sta aveva parlato di una «maggio­
ranza paludosa» dei giornalisti Rai," 
che «ha fatto e fa carriera telefo­
nando alle segreterie di partito», e 
come esempio aveva fatto appun­
to il nome della D'Eusanio. «A dif­
ferenza di lui - replica la giornali­
sta - non ho mai avuto occasione 
di conoscere né Berlusconi né Fi-

MarieC|alre 
Cambio i . . 
in direzione : 

È Kicca Menoni, ex direttrice di 
Cenlocose, mensile di fitness di ca­
sa Mondadori, la nuova direttrice 
di Marie Claire, la prestigiosa testa­
ta femminile edita in Italia sempre 
dal gruppo di Segrate. La Menoni 
ha preso il posto di Vera Montana­
ri, che è passata invece alla dire­
zione di Gioia, del gruppo Rusconi. 
Non è stato Vunico abbandono per 
Marie Claire. lascia infatti l'ufficio 
centrale anche Valeria Corbetta, 
chiamata adirigere Glamour. 

Il Giorno 
A Roma S* 
cambia casa 
A due passi dal Garofano. La nuo­
va sede romana de // giorno che 
sarà inaugurata in gennaio si trova 
in via del Corso, a pochi passi dalla 
mitica ma ormai in disuso, sede 
del Psi. Il quotidiano milanese sta­
rebbe riassestando le vendite, che 
supererebbero ormai le 140.000 
copie giornaliere. È ancora pesan­
te, però, la situazione per la reda­
zione: per ridurre gli organici si 
continua a fare ricorso ai prepen­
sionamenti. -. , , : '-• 

Le Monde' 
I suoi primi 
50 anni. 
Un compleanno «nobile» sulle rive 
della Senna: il prestigioso Le Mon­
de, quotidiano che fa opinione in 
tutto il mondo ha compiuto 50 an­
ni. Il primo numero composto da 
un unico foglio usci, per la direzio­
ne di Hubert Beuve-Méry, il lo di­
cembre del '44. Jean Marie Colom-
bani, l'attuale direttore, vanta oggi 
una tiratura di 490mila copie: una 
diffusione decisamente considere­
vole, ma assai lontana da quella 
dei momenti di massimo splendo­
re, cioè dalle 800mila del 1964. Fi­
no all'8 gennaio, per festeggiare il 
compleanno, è aperta una mostra 
a Parigi all'Ecole Supéneure des 
BeauxArts. "— 

LA CURIOSITÀ. Le radici del «vampirismo», tra letteratura e società 

CHtàshop. 
Buoni sconto 
in edicola 
li primo esperimento è stato fatto a 
Milano: un giornale commerciale, 
senza neanche una notizia, un arti­
colo o un'opinione ma pieno, zep­
po di buoni sconto. E il menisile è 
andato a ruba. Si tratta di Città 
shop fondato ed edito da Alessan­
dro Barili, un veterano del genere, 
che si è ispirato ad un'analoga ini­
ziativa americana. Nel suo giornale 
ci sono ben 180 buoni sconti a nu­
mero e quello di Natale ha venduto 
ben 9.000 copie a duemila lire ru­
na. Ora, brevettata l'idea, Barili in­
tende invadere i mercati di Roma, 
Bologna, Firenze e Torino. 

•Dracula» di Francis Ford Coppola 

L'ormone di Dracula 
Non perde d'attualità la figura di Dracula, né 
smarrisce interesse lo studio del vampirismo." Il 
nuovo film di Neil Jordan, dunque, offre l'occa­
sione per scandagliare l'immagine nonché la 
tradizione storica e politica di questo mito.* 

FRANCO LA POLLA 

• i Detrattori e sostenitori, l'ave-
van pensato un po' tutti: il Dracula 
di Coppola era l'ultimo film possi­
bile sui vampiri. E invece no, dopo 
un annetto Neil Jordan gira la ver­
sione cinematografica del libro di ' 
Ann Rice dando ragione a chi, co­
me Jean-Paul Bourre, sostiene che 
quest'ultimo mezzo secolo sogna 
«un nuovo regno dei vampiri» (Le 
eulte du , vampire aujourd'hui, 
1978). Bourre, naturalmente, non • 
parla solo di romanzi e di film ma 
di una sorta di episteme vampinca 
che marcherebbe la nostra epoca. 

" In effetti, suona un po' polverosa 
l'insistenza di critici e articolisti su , 
LeFanu, Stoker e gli altri classici del 
genere, cosi come quella sulle ra­
dici letterarie nobili dell'argomen­
to, da Keats a Swinbume, da Gau-
tier a Goethe, quasi l'immaginario 
vampirico fosse in sostanza un cul­
to del passato che blandisce alcu-, 
ne riposte corde della contempo­
raneità. ' - ". • 

La sola produzione letteraria de­
gli ultimi decenni in quest'ambito 
vanta una ricchezza incomparabi­
le. La Rice, certo, autrice di una ve­
ra saga - oltre all'Intervista, titoli 
come The Vampire Lestat e Queen 
ofthe Damned- ma anche lo S.P. 
Semtovv di • Vampire Junction, il 
Dean Kuntz di Whispers. di Paul 
Wilson della sene iniziata con The 
Kcep (ne fecero anche un film), il 
Dan Simmons di Ali Dracula 's Chil-
drcn. il nostro Gianfranco Manfredi 

1 di Ultimi vampiri. 
Meglio fermarsi, la lista è inter­

minabile. Ma non si può non ag­
giungervi qualche altro nome qua­
si insospettabile: quello di Alain 
Robbe-Grillet nel cui Slittamenti 
progressivi del piacere compare un 
prototipo di donna strega e vampi-
ra, divenendo presto uno dei temi 
maggiori nel suo La maison de ren-
dez-yous, o quello di Michel Tbur-
nier che inserisce una donna vam­
piro in una raccolta di suoi raccon­
ti e nelle cui opere maggiori il tema ' 
vampirico è spesso presente. 

Superstizione e folklore 
Ovviamente non si tratta di so­

pravvivenza della superstizione, di 
un folklore immortale come il suo 
oggetto, ma della straordinaria va­
lenza dell'immagine, in grado di 
attraversare qualunque epoca 
adattandosi ai suoi problemi, alle 
sue ossessioni, ai suoi terrori. Per 
esempio, negli ultimi decenni non 
si contano le storie vampiresche 
connesse ai campi di sterminio na­
zisti: vi finisce anche il protagonista 
del romanzo di Somtow, che lo 

• racconta sdraiato sul divano della 
sua psicanalista: vi finisce il vampi­
ro ebreo .Wernecke in Down 
Among the Dead Men di Gardncr 
DÓzois e Jack Dann; e a Bergcn-
Belsen arriva nientemeno che Vlad 
Tepcs (il Dracula originario, in­
somma) nel racconto «Dracula 44» 
di Edward D Hcch, vendicando da 

par suo le povere vittime del lager. 
Invischiato in vicende storico-

politiche che nulla hanno a che fa­
re con le guerre turche del XV sec , 
il vampiro si ritrova addirittura in 
una commissione intemazionale • 
che dopo il 1989 ispeziona la Ro­
mania post-Ceauscscu, scoprendo " 
che proprio la sua razza vi ha por- • 
tato il contagio dell'Aids davanti al 
quale soccombe persino il vero 
Vlad, già consigliere dell'odiato ti­
ranno. Nazismo, crollo del Muro, 
Aids: il vampiro è un jolly della Sto­
na e di fobie e terrori epocali. Lo è 
oggi come in passato: in un suo ar­
ticolo del 1732 significativamente 
intitolato «Politicai nVampyrcs» il 
giornale inglese The Craftsman as­
similava lo statista Robert Walpole 
e i suoi whigs ai temuti succhiasan­
gue, invisi già nel Medioevo, ma 
soltanto nel 1761 denominati uffi­
cialmente «vampiri» dall'autorevole 
naturalista Buffon. » 

Ma non solo la storia e la politica 
sono diventati l'elemento naturale 
del vampiro. Anzi, il pnmo suo ter­
reno d'esercizio è proprio quella 
sessualità sulla quale si sono intrat­
tenute . legioni di : commentatori. ' 
Solo che ogni epoca dà la sessuali­
tà che ha: nel 19S2 Massimo Izzi 
senveva che all'origine il vampiri­
smo mostra un implicito sfondo 
omosessuale e che il mito del vam­
piro etcrossessuale e un'invenzio­
ne del cinema il mostri e l'immagi­
nario). Di certo non mancano 
esempi in questo senso, il più fa­
moso essendone forse la cebrata 
Carmiìld di LeFanu (e il più comi­
co il figlio di Dracula in Pei favore 
non mordermi sul collo di Polans-
ki). Ma senza arrivale a questo 
estremo, e pur vero che nel vampi­
rismo si gioca una complessa no­
zione di sessualità. 

Rilancia una studiosa francese. 
Mireille Dcttin-Orsini. in un suo 
saggio del 1992: «Li donna nasce 
vampiro, l'uomo lo diventa» A 
commento dell'affermazione man­
ca solo il coro delle femministe, 

non si sa bene se ad esecrare un 
tale marchio negativo appiccicato 
alla donna come il peccato origi­
nale, e a sottolineare felici come 
anche in questo campo e l'uomo 
che va a traino. Ma viviamo nei 
tempi della politicai correetness, e 
dunque si può dire tutto e il contra­
rio di tutto: tanto, qualunque cosa 
funziona comunque. ' • -
. S. può persino chiamare (schei -
zosamente, per ora) ormone di 
Diacula la sindrome che causa l'in­
sostenibilità della luce nei disgra­
ziati che hanno la vista debole -
nomialmentc persone in età - ma 
che in vita loro non hanno mai az­
zannato più che un pollo. E dun­
que, meglio lasciar perdere la 
scienza e rimaner nella metafora, 
magan ancora con l'aiuto di Mi­
chel Tournier che ha intitolato un 
volume di suoi saggi letterari Le voi 
du vampire. , 

Scrittori e vampiri 
In essi l'autore di II re degli Onta­

ni sostiene che il libro è in fondo 
come un vampiro rinsecchito il 
quale, appena aperte le sue pagi­
ne, si lancia sul lettore e si nutre del 
suo calore e dei suoi sogni, eviden­
temente guadagnandone in salute. 
Dunque e lo scrittore il creatore del 
vampiro. 11 cerchio si chiude. Nel 
suo saggio «Le trésor du vampire» il 
francese Rogei Bozzetto ha scntto: 
"I vampiri moderni sono in cerca 
del loro creatore, alla ncerca delle 
loro origini, di un segreto». La ri­
sposta e releativamente semplice: 

• li ha creati chi scrive di loro. Lamie, 
Lomuri. Brocelak, Blautsauger, Stri­
ge i e comunque vogliamo chia­
mai li sulla scorta di tradizioni gre­
che, latine, bosniache e rumene, 
non esisterebbero oggi più senza il 
fondamentale apporto di scnttori 
cosi eterogenei come * Richard 
Francis Burton. Emilio Praga, Ste­
phen King. F. chissà, forse un po' di 
responsabilità per l'immortalità 
ck-N.i bcstiaccia ce l'ha anche chi 
seme 

Esposti ricordi e documenti 

La storia di Anna Frank 
e il nazismo a Bruxelles 
• BRUXELLES «11 mondo di Anna 
Frank», una mostra storica sulla na­
scita e l'espansione dell'ideologia 
nazista, narrata attraverso le vicissi­
tudini di una famiglia ebrea in Ger­
mania e nei paesi Bassi occupati, si 
apre a Bruxelles il 7 gennaio. Alle­
stita nei locali delle antiche ghiac­
ciaie di Saint Gilles, la mostra, che 
in febbraio passerà a Liegi, narra il 
dramma della famiglia Frank met­
tendo in rilievo però non solo la 
tragedia individuale ma tessendo 
anche un ampio quadro storico, 
dove il privato e il pubblico si in­
trecciano. Partendo dalla crisi eco­

nomica in Germania, passando 
per l'arrivo al potere di Hitler, al-
l'imporsi delle teorie antisemite fi­
no all'indicazione negli ebrei dei 
«capri espiatori» per i mali del pae­
se e alla loro persecuzione e ster­
minio, la mostra, organizzata dalla 
Fondazione Anna Frank, vuole 
aiutare il visitatore a capire che 
«una tentazione permanente della 
storia è quella di cercare dei colpe­
voli per tutto quello che non fun­
ziona» e metterlo in guardia, per il 
futuro, contro quei segni di intolle­
ranza che rischiano di portare al 
pregiudizio diffuso e alla repressio­
ne violenta. 

I riconoscimenti del 1994 

Un premio del governo 
per editori e traduttori 
• i ROMA Assegnati i premi 1994 
per la traduzione, istituiti dal mini­
stero per i Beni culturali e ambien­
tali, destinati a traduttori italiani e 
stranieri che abbiano contribuito 
alla diffusione della cultura italiana 
all'estero e della cultura straniera 
nel nostro paese. I premi di 25 mi­
lioni di lire sono stati conferiti a 
Carlo Nilson Mopulin Louzada per 
la traduzione in lingua brasiliana di 
opere italiane; a Mano Carpitella 
per la traduzione in italiano di ope­
re da lingue classiche e moderne, 
alla casa editrice Europa di Buda­
pest per la pubblicazione in lingua 
ungherese di opere della letteratu­

ra italiana; alla casa editrice lper-
ìjoiea. di Milano, per la pubblica­
zione in lingua italiana di opere 
scandinave. Inoltre, quattro premi 
speciali, di S milioni di lire sono 
stati assegnati a Huguette Hatem 
pei qli elevati apporti alla diffusio­
ne di opeie del teatro italiano in 
Fiancia, alla casa editrice Edit, di 
Fiume, per la traduzione dalla lin­
gua coata di testi scolastici destina­
ti agli studenti del gruppo etnico-
linguistico italiano in Croazia; alla 
casa editrice Giuffrc di Milano, per 
la traduzione in italiano di fonda­
mentali testi giuridici; alla rivista 
•Testo a fronte». 

LA MOSTRA. A Bologna 

L'arte si nasconde 
dietro la magia 
degli antichi tarocchi 
Oggi siamo abituati a considerarli strumenti di antiche 
magie, ma i «tarocchi» affondano le radici nella cultura 
del gioco, dei simboli e, perché no?, della filosofia. La 
magia li riguarda solo da un paio di secoli, da quando 
gli illuministi li misero al centro delle loro fughe nell'ir­
razionalità. Questo percorso tortuoso è testimoniano 
ora in una bella mostra aperta nei giorni scorsi a Bolo­
gna, negli spazi del museo civico archeologico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

m BOLOGNA. Gira la ruota dei 
sette pianeti intorno all'uomo , 
nudo, e scorre l'acqua della 
«temperanza». Ti guarda in viso 
Ermete Trismegisto sdraiato 
per terra, e campeggia la torre 
- tra i più inquietanti tra i venti-. 
due arcani - attraverso la quale 
il visitatore deve passare per 
portarsi, nel suo cammino ini­
ziatico, fino al «tutto cosmico», ' 
un gioco di specchi che riman­
da la propria immagine all'infi­
nito. Sono fascinose le sceno­
grafie di Tarocchi: arte e magia. 
la mostra inaugurata a Bologna 
nel museo civico archeologico 
che resta aperta fino al 14 feb­
braio. 

Spogliare o almeno ridimen- ' 
stonare i tarocchi da strumenti 
di divinazione - una funzione 
recente, attribuita alle carte da­
gli illuministi 
che di giorno • 
esaltavano la 
ragione e di 
notte, tra riti • 
massonici ; e 
cerimonie ; di 
iniziazione, si 
abbandona­
vano al fasci­
no - dell'arca­
no - e ripor­
tarli- alla sto­
ria, all'arte e 
alla cultura, è 
uno degli 
obiettivi di 
questa mo­
stra, nata dal­
l'impegno . di 
un gruppo di 
studiosi, l'as­
sociazione . > 
«Le Tarot» presieduta da An- . esperienze non ordinarie 
drea Vitali. * sentavano uno stato di sòffe-

«1 tarocchi hanno avuto fina- i ^renza psichica. Non diversa-
lità didattiche - spiega Vitali - ' mente psichiatri e psicotera-
perché riuniscono immagini , peuti trovano nel personale di­
moralistiche tratte dalla filoso- sagio psichico la motivazione 
fia classica e dalla tradizione ;, più importante della loro scelta 
cristiana. Basti pensare alla mi- ' professionalei 

yfa 
sili* 
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IL QIUOIZIO ' 

to - quelle ludiche. È pur vero 
che nelle osterie bolognesi (a 
Bologna i mazzi di tarocchi ap­
parvero all'inizio del '400) si 
giocava ancora in tempi recen­
ti a «tarocchino», e che lo stesso 
Freud andava a giocare a ta­
rocchi una volta alla settimana. 
Ma non c'è dubbio - e la mo­
stra aiuta a capacitarsene - che 
le 22 figure si impongono oggi 
per il toro contenuto simbolico. 

«Gli arcani sono un conden­
sato di simboli - spiega lo psi­
coanalista junghiano Claudio 
Widmann - che racchiudono 
una scala che va dall'umano al 
divino. Queste carte compen­
diano una serie di immagini-si­
tuazione strettamente connes­
se con le funzioni della psiche, 
con le loro vicende, con lo svi­
luppo spirituale e con la matu­

razione esi­
stenziale del­
l'uomo Pen­
siamo alla fi­
gura detta 
senza mezzi 
termini "il 
matto". Se si, 
nota • che . il 
matto prece­
de . l'arcano 
numero uno 
può . , tornare 
alla "., mente 
l'antico con­
nubio tra sof­
ferenza psi­
chica e esplo­
razione dei 
mondi interio­
ri: sciamani e 
mistici, all'ori­
gine delle loro 

pre-

stica aristotelica, che individua- ^ 
va ventidue fasi della creazione ] 
dell'universo». Seguire la se­
quenza dei 22 arcani significa ' 
npercorrere la scala che porta 
l'uomo dal caos (l'arcano ze­
ro, il matto) al divino, «il mon­
do», la consapevolezza. Ma i 
codici, i mazzi di carte, le inci­
sioni del quattrocento riporta­
no soprattutto alla grande cor- : 
rente filosofica del neoplatoni­
smo. Non è vero che i tarocchi 
nacquero in Egitto, e l'opera di • 
Ermete Trismegisto, fatta tra­
durre a Marsilio Ficino, d'impe­
rio, da parte di Cosimo dei Me­
dici, è una grande «bufala» sto­
rica. Ma non importa: fu la 
chiave che aprì una riflessione 
di grandissima portata cultura­
le. - . ---.v 

1 tarocchi attraversano la sto­
ria recente perdendo via via le 
funzioni che le sono state atri-
buite. Perfino - ma non del tut-

I simboli dei tarocchi vivono 
ancora, anzi sono al centro 
della corrente del «New age». 
Lo ricorda Cecilia Gatto Trac­
chi, docente di antropologia 
culturale: «il nuovo movimento 
dell'età dell'Acquario, nato ne­
gli Stati Uniti, fa costante nferi-
mento ai tarocchi. Più di cento 
nuove interpretazioni del maz­
zo rinascimentale sono state 
disegante da artisti contempo­
ranei. Due mazzi si nfenscono 
esplicitamente alla nuova èra. 
il «tarot dui Verseau» e il mazzo 
"new age". La nuova sensibilità 
acquanana si impegna a valo­
rizzare l'emotività, ì'espressivi-
tà, l'energia mente-spirito e la 
visione magica del mondo. Co­
me Giordano Bruno, il nuovo 
adepto acquariano usa i taroc­
chi e i loro simboli per evocare 
le energie dello spirito e sinto­
nizzarle con le potenze mitolo­
giche e astrali dell'universo». 

Questo mese su 

UN MESE DI IDEE "lo Bose t t i 

NELLA FAMIGLIASTRA 
É UNA DONNA IL CAPOTRIBÙ'? 

MANUEL DE SICA, AXEL HONNCTII 
ANNAMARIA GUADAGNI 

DOVE SI NASCONDE UN MILIONE 
DI POSTI DI LAVORO 

GUYAZNARJCAN LOUIS LAVILLE, ALFREDO SALSANO 

In edicola e in libreria il numero di dicembre a L. 9.000 
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